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LINEE GUIDA DI ATENEO PER L’ISTITUZIONE E ATTIVAZIONE DI 
MASTER, CORSI DI PERFEZIONAMENTO E DI AGGIORNAMENTO, 
ALTA FORMAZIONE E APPRENDIMENTO PERMANENTE 

Premessa 
Il piano strategico di ateneo 2025-2027 prevede il potenziamento dell’offerta formativa professionalizzante 
e permanente, al fine di valorizzare il ruolo dell’Ateneo in relazione ai bisogni formativi espressi dai diversi 
portatori di interesse (enti, imprese, ordini professionali), per meglio contribuire al progresso sociale, 
culturale ed economico del paese. 

In questa ottica sono stati aggiornati i Regolamenti di ateneo recanti disposizioni in merito all’attivazione e 
gestione di master, corsi di perfezionamento e aggiornamento e percorsi di alta formazione.  

Particolare attenzione è stata dedicata alla definizione di strumenti utili al monitoraggio e all’attestazione 
della qualità dei percorsi formativi erogati, anche al fine di valorizzarne il potenziale e migliorarne la visibilità, 
e alla definizione di iter di progettazione che garantiscano il coinvolgimento di tutti i portatori di interesse e 
favoriscano l’aderenza dei percorsi ai fabbisogni formativi espressi dalla società, anche in relazione ai processi 
di innovazione tecnologica in atto.  

La costituzione di un Comitato tecnico-scientifico per la formazione post laurea e l’apprendimento 
permanente mira a fornire uno strumento di supporto per la progettazione e il monitoraggio dei percorsi 
formativi, a garanzia della la sussistenza di requisiti di qualità. Costituisce pertanto un passaggio essenziale 
nell’attuazione degli obiettivi strategici sopra delineati. 

Coerentemente con tale approccio, le presenti linee guida contengono le indicazioni operative per la 
progettazione, attivazione e gestione dei corsi di cui sopra, in un’ottica di efficacia, efficienza e assicurazione 
della qualità. 

1.  Master di I e di II livello 
In caso di nuova istituzione, il Dipartimento proponente o, in caso di proposta congiunta di più Dipartimenti, 
quello individuato quale capofila, deve trasmettere al Comitato tecnico-scientifico per la formazione post 
laurea e l’apprendimento permanente (d’ora in avanti Comitato tecnico-scientifico) di cui all’articolo 3 del 
Regolamento per la disciplina di master, corsi di perfezionamento, alta formazione e apprendimento 
permanente, entro il 30 marzo di ogni anno, il documento di progettazione redatto sulla modulistica 
predisposta annualmente dal Settore deputato nell’Area Servizi alla Didattica, nonché gli altri documenti 
necessari alla formulazione della proposta, secondo quanto illustrato ai successivi punti 3.1 e 3.2. Il Comitato 
valuta il progetto ed esprime un parere, restituendo le proprie osservazioni alla struttura proponente entro 
45 giorni dal ricevimento della proposta.  

In caso di proposta di attivazione di un’edizione del master successiva alla prima, il Dipartimento trasmette 
al Comitato tecnico-scientifico una relazione riportante i risultati delle precedenti edizioni in termini di 
numeri di studenti che hanno completato il percorso in relazione al potenziale formativo, soddisfazione degli 
utenti rilevata attraverso appositi questionari, nonché i risultati delle attività di consultazione delle parti 
interessate (enti territoriali, imprese, etc.). Nella relazione va data evidenza a eventuali modifiche rispetto al 
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progetto formativo originale, presentato all’atto della prima istituzione del master, motivandole 
adeguatamente. Il Comitato tecnico-scientifico, nella valutazione complessiva della proposta di attivazione 
del percorso, valuta se le eventuali modifiche si configurino come sostanziali, sulla base dei parametri indicati 
di seguito al punto 8, e stabilisce se la proposta debba intendersi quale nuova istituzione, e sottoposta 
pertanto all’approvazione del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, secondo le specifiche 
competenze. 

Successivamente, entro i termini stabiliti dall’Amministrazione centrale, il Dipartimento trasmette al Settore 
deputato nell’Area Servizi alla Didattica tutta la documentazione elencata in dettaglio al successivo punto 3, 
insieme alla delibera di approvazione del Consiglio di Dipartimento, cui dovrà essere allegato il parere 
espresso dal Comitato tecnico-scientifico, completo di eventuali controdeduzioni, nonché tutta l’ulteriore 
documentazione eventualmente richiesta, ivi comprese le convenzioni per l’attivazione dei tirocini e 
l’impegno degli altri Dipartimenti coinvolti quali referenti dei SSD richiamati nel progetto a contribuire al 
corso. 

Le proposte di nuova istituzione pervenute dai Dipartimenti vengono vagliate dagli uffici e, se complete e 
rispondenti ai requisiti definiti al successivo punto 3, portate all’approvazione del Senato Accademico e del 
Consiglio di Amministrazione, che si esprimono in merito all’attivazione per gli ambiti di competenza, anche 
considerato il parere espresso dalla Comitato tecnico-scientifico.  

I master approvati dagli OOAA, di norma entro il mese di giugno di ogni anno, sono istituiti con Decreto 
Rettorale. 

Le proposte di attivazione di master per edizioni successive all’anno di prima istituzione, a fronte del parere 
positivo del Comitato tecnico-scientifico, sono approvate con delibera del Consiglio del Dipartimento o dei 
Dipartimenti proponenti.  

I bandi di ammissione ai master di I e II livello sono predisposti dal Settore competente, che definisce le 
scadenze amministrative in relazione al calendario didattico approvato, ed emessi con Decreto del Dirigente 
dell’Area Servizi alla Didattica. 

Il Senato Accademico delibera gli schemi di bando e i modelli relativi ai documenti di progettazione dei corsi. 

2. Corsi di perfezionamento e aggiornamento, Seasonal School 

2.1 Istituzione e attivazione di corsi che erogano CFU 
L’istituzione e l’attivazione di corsi di perfezionamento post laurea, aggiornamento professionale, Seasonal 
School, che prevedono il rilascio di CFU avviene secondo le seguenti tempistiche: 

• Entro il 30 maggio di ogni anno: delibera dipartimentale relativa ai corsi da erogare nel primo 
semestre dell’a.a. successivo (da settembre a gennaio); 

• Entro il 15 novembre: delibera dipartimentale relativa ai corsi da erogare nel secondo semestre 
dell’a.a. successivo (da febbraio ad agosto). 

Eventuali deroghe alle scadenze su indicate possono essere previste solo nel caso di oggettive esigenze 
formative contingenti, legate a innovazioni normative, giurisprudenziali, scientifico-tecniche o in altri campi 
comunque rilevanti. La richiesta di deroga alle scadenze su indicate deve essere adeguatamente motivata dal 
dipartimento proponente, e in ogni caso formulata in tempo utile per l’espressione del parere da parte del 
Comitato tecnico-scientifico e l’attivazione del necessario iter di approvazione agli OOAA.  
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I dipartimenti proponenti redigono il documento di progettazione sulla base del modello fornito dagli uffici, 
e lo inviano al Comitato tecnico-scientifico entro il 30 marzo1, per i corsi da erogare nel primo semestre, ed 
entro il 15 settembre2, per i corsi da erogare nel secondo semestre. Il Comitato valuta il progetto ed esprime 
un parere, restituendo le proprie osservazioni alla struttura proponente entro 45 giorni dal ricevimento della 
proposta.  

Per il rinnovo di corsi già attivati nell’anno precedente, entro i medesimi termini il Dipartimento proponente 
sottopone al Comitato tecnico-scientifico una relazione relativa ai risultati della formazione erogata negli 
anni precedenti, anche con riferimento al numero di iscritti in relazione al potenziale formativo del corso; il 
Comitato tecnico-scientifico valuta le proposte di rinnovo, sulla base dei parametri specificati al paragrafo 8, 
ed esprime parere motivato.   

Le proposte di rinnovo, a fronte del parere positivo del Comitato tecnico-scientifico, sono approvate con 
delibera del Consiglio del Dipartimento proponente.  

I bandi di ammissione ai corsi sono predisposti dal Settore competente, che definisce le scadenze 
amministrative in relazione al calendario didattico approvato, ed emessi con Decreto del Dirigente dell’Area 
Servizi alla Didattica. 

2.2 Corsi che non erogano CFU 
Le proposte di corsi di corsi di perfezionamento post laurea, aggiornamento professionale, Seasonal School, 
che non erogano CFU, possono essere presentate al Settore competente, previa acquisizione del parere del 
Comitato tecnico-scientifico, utilizzando la modulistica messa a disposizione dagli uffici, con almeno 45 giorni 
di anticipo rispetto alla data prevista per l’inizio del corso. Gli uffici verificano la conformità della proposta 
allo schema tipo approvato dagli OOAA e, in caso di riscontro positivo, autorizzano l’attivazione del corso, 
che sarà deliberata dal Dipartimento proponente. 

Il calendario delle scadenze amministrative per l’iscrizione ai corsi è definito dall’Amministrazione sulla base 
del calendario didattico deliberato dal Dipartimento proponente, e pubblicato sul portale di Ateneo.  

Per i corsi che erogano crediti formativi professionali, sulla base di specifiche procedure di accreditamento 
attivate dall’Ateneo, si rimanda a specifiche linee guida. 

3. Progettazione e contenuti delle proposte 

3.1 Documento di progettazione 
Il documento progettazione dei master e dei corsi di perfezionamento e aggiornamento alla prima 
attivazione, redatto sul modello fornito dagli uffici, deve dare evidenza, in particolare, ai seguenti aspetti: 

a) Coerenza tra gli obiettivi formativi dichiarati e le esigenze di formazione rilevate attraverso la 
consultazione delle parti interessate; al fine di garantire la rispondenza degli obiettivi formativi ai 
fabbisogni formativi individuati, nonché il monitoraggio nel tempo dell’efficacia della formazione, è 
possibile costituire un Comitato di indirizzo, composto da membri interni all’Ateneo e rappresentanti di 
imprese ed enti, con funzioni di indirizzo e monitoraggio del progetto formativo. 

b) Esclusivamente per i master: coerenza tra obiettivi formativi dichiarati e settori scientifico disciplinari 
rappresentati nel piano didattico; qualora i SSD siano di competenza di Dipartimenti diversi da quello 

 
1 Tale termine è prorogato al 30 maggio per le attivazioni relative all’a.a. 26/27 
2 Tale termine è prorogato al 15 novembre per le attivazioni relative all’a.a. 26/27 
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proponente, alla proposta di istituzione dovranno essere allegate le delibere dei Dipartimenti che 
contribuiscono alla didattica (si veda punto 3.2). 

c) Adeguatezza dell’articolazione del piano didattico e dell’organizzazione delle attività in relazione al target 
individuato e agli obiettivi della formazione; va data evidenza, inoltre, alla tipologia di attività previste 
(lezioni frontali, attività pratico laboratoriali, tirocini, ecc.) e alle metodologie didattiche impiegate. 

d) Sostenibilità del percorso e scelte relative alle quote di iscrizione; in particolare, devono essere esplicitati 
gli elementi che garantiscono la sostenibilità, tanto in termini economico-finanziari quanto in termini di 
strutture e risorse umane, nel contesto generale dell’offerta formativa dipartimentale, e devono essere 
motivate le scelte relative alla determinazione degli importi delle quote di iscrizione a carico degli 
studenti, anche alla luce di specifiche analisi di mercato effettuate con riferimento al target individuato e 
di comparazione (benchmarking) con proposte formative simili offerti da altri provider di formazione (si 
veda su questo punto quanto disposto al punto 4).  

e) Coerenza tra i requisiti richiesti per l’accesso e gli obiettivi formativi, al fine di garantire la piena fruibilità 
del percorso. 

f) Modalità di erogazione della didattica (in presenza, online, mista, sincrona/asincrona, etc.), che dovrà 
essere efficace in relazione agli obiettivi formativi e adeguata al target di utenti individuato, tenendo 
presente che, per i master, gli esami di profitto dovranno necessariamente svolgersi in presenza. 

3.2 Proposta di istituzione e attivazione 
1. La proposta di istituzione o di rinnovo dei corsi di cui alle presenti Linee guida deve contenere:  

a) il documento di progettazione, redatto sul modello fornito dagli uffici, e contenente gli elementi illustrati 
al punto 3.1, esclusivamente per i corsi di nuova istituzione; 

b) il numero massimo degli studenti ammissibili (potenziale formativo), individuato alla stregua della 
sostenibilità in termini di risorse e di strutture e delle esigenze di qualità della didattica; 

c) il numero minimo degli iscritti necessario all’attivazione del corso, individuato alla stregua delle esigenze 
di sostenibilità economico-finanziaria del progetto;  

d) il piano finanziario di previsione che descriva analiticamente in modo dettagliato tutte le spese necessarie 
per il funzionamento, ivi compresi gli eventuali i costi per affidamenti, supplenze e contratti a titolo 
oneroso, qualora previsti, e attesti la completa sostenibilità economica del progetto formativo in relazione 
alle quote di iscrizione e agli eventuali contributi esterni. La valutazione della sostenibilità economico 
finanziaria deve essere completa e approfondita in fase di progettazione, e non potrà essere soggetta a 
modifiche nel corso dell’anno, salvo nel caso in cui intervengano nuovi oggettivi elementi di valutazione 
(esempio: finanziamenti da terzi non previsti in fase di attivazione); 

e) i requisiti di accesso e i criteri di selezione per l’ammissione al corso;  
f) il periodo di svolgimento della didattica (data di inizio e di fine del percorso), dando evidenza al modello 

organizzativo proposto (esempio: lezioni nei fine settimana, per agevolare la partecipazione di utenti 
lavoratori), tenendo conto che la priorità per l’uso delle sedi didattiche deve essere assegnata ai corsi di 
studio di primo e di secondo ciclo; 

g) la sede o le sedi di svolgimento delle attività, di norma presso locali di proprietà dell’Ateneo o in uso allo 
stesso, ovvero, eccezionalmente, anche presso locali diversi. In questo ultimo caso sarà necessario 
allegare alla proposta apposita dichiarazione di conformità dei locali sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’ente o della struttura concedente la sede ai fini del rispetto delle norme su salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro,  ai sensi del D.Lgs. 81/08 e ss. mm. ii. e del “Regolamento di ateneo per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro” (Decreto prot. n.79162 del 26/05/2017);  

h) l’indicazione del Dipartimento individuato quale sede amministrativa del corso, a cui saranno accreditati 
parte dei contributi versati dagli studenti, sulla base del piano finanziario approvato all’atto di istituzione 
del corso, nonché i fondi messi eventualmente a disposizione da soggetti esterni in base a specifiche 
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convenzioni; qualora vi sia un solo Dipartimento proponente l’attivazione del percorso formativo, la sede 
amministrativa dovrà coincidere con lo stesso; 

i) il nominativo del Direttore e, per i master, dei componenti del Collegio didattico, che, se incardinati presso 
l’Università degli Studi di Firenze, dovranno risultare affidatari di attività formative contenute nel piano 
didattico; 

j) gli eventuali enti e soggetti esterni disposti a collaborare a vario titolo allo svolgimento del corso. In 
particolare, qualora il corso preveda obbligatoriamente lo svolgimento di un tirocinio, andranno allegate 
alla proposta le bozze delle relative convenzioni con gli enti che saranno sede dei tirocini medesimi;  

k) il parere del Comitato tecnico-scientifico (sia in caso di prima attivazione che in caso di rinnovo); 
l) nel caso di proposta di attivazione di un’edizione del corso successiva alla prima, la relazione del Direttore 

del corso relativa all’attività svolta e ai risultati conseguiti, comprensiva del numero degli studenti iscritti 
in relazione al potenziale formativo deliberato e l’opinione espressa dagli stessi in merito alla formazione 
ricevuta; 

m) l’indicazione dei moduli che potranno essere fruiti singolarmente, e l’indicazione del costo per l’iscrizione 
ad essi, che dovrà essere definito in proporzione al contributo complessivo previsto per l’iscrizione al 
corso. Per i master, l’eventuale possibilità di iscrizione a moduli singoli dovrà avvenire nei limiti di quanto 
definito per l’accesso ai corsi singoli nei regolamenti di Ateneo, tenendo presente che gli stessi potranno 
essere fruiti singolarmente da un numero di studenti non superiore al 10% del potenziale formativo del 
corso, e per un massimo di dodici crediti formativi.  

n) ogni altro elemento ritenuto utile alla definizione del progetto.  

Esclusivamente per i master, la proposta dovrà contenere inoltre: 

a) la tabella delle attività formative, con indicazione dei settori scientifico disciplinari e del numero di CFU 
assegnati a ciascun insegnamento o modulo, al tirocinio e alla prova finale nel rispetto dei seguenti criteri: 
- ad ogni modulo o attività formativa saranno attribuiti non meno di tre crediti;  
- ai fini della prova di esame, nessun insegnamento, anche integrato, potrà essere inferiore a sei crediti;  
- a ciascun modulo va attribuito un unico SSD. 

b) l’impegno degli eventuali altri Dipartimenti coinvolti quali referenti dei settori scientifico disciplinari 
richiamati nel progetto proposto, espresso mediante una delibera in cui si dia conto della disponibilità a 
contribuire al corso con i propri professori e ricercatori in misura sufficiente a consentirne lo svolgimento 
e a farsi carico, se del caso, della gestione delle procedure di copertura degli insegnamenti sui settori di 
competenza (bando, selezione, conferimento incarico); 

c) le modalità e i tempi di svolgimento delle verifiche di profitto, nonché della prova finale per il 
conseguimento del titolo, tenendo conto che l’elaborato prodotto ai fini della prova finale non costituisce 
una tesi, non è dunque soggetto alle procedure di deposito e conservazione previste nel caso degli 
elaborati finali dei corsi di laurea e laurea magistrale; 

d) gli obblighi di frequenza e la frequenza minima necessaria per accedere alla prova finale. 

4. Aspetti finanziari 
4.1. La copertura finanziaria delle spese necessarie per l'attivazione e lo svolgimento dei master e dei corsi di 
perfezionamento e aggiornamento deve essere assicurata:  

a) dai contributi di iscrizione dei partecipanti;  

b) da eventuali contributi liberi da parte di enti e soggetti esterni.  

4.2. I contributi di iscrizione al corso, da versare con modalità stabilite dall’Amministrazione, sono 
determinati nella proposta di attivazione sulla base dell’analisi dei costi contenuta nel piano finanziario da 
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allegare al progetto. In particolare, le scelte relative alla determinazione degli importi delle quote di iscrizione 
a carico degli studenti devono risultare da specifiche analisi del mercato di riferimento effettuate con 
riguardo al target individuato e di comparazione (benchmarking) con proposte formative simili offerti da altri 
provider di formazione, pubblici e privati. Le analisi propedeutiche alla determinazione delle quote di 
iscrizione potranno essere effettuate con il supporto degli enti gestori che collaborano all’organizzazione del 
corso, di cui all’articolo 6 comma 8 del Regolamento di Ateneo per la disciplina di master, corsi di 
perfezionamento, alta formazione e apprendimento permanente. 

4.3. La determinazione degli importi dei contributi di iscrizione ai master e ai moduli singoli degli stessi è in 
ogni caso soggetta all’approvazione del Consiglio di Amministrazione in sede di approvazione della proposta 
di istituzione.  

4.4. I contributi derivanti dalle iscrizioni verranno trasferiti all’unità amministrativa sede del corso per le 
esigenze di funzionamento del medesimo, al netto: 

a) della quota a favore del bilancio di Ateneo per la copertura delle spese, che sarà stabilita nella proposta di 
attivazione del corso medesimo, e che in ogni caso non potrà essere inferiore al 20% del totale dei proventi. 

b) di altri eventuali oneri o spese fisse. 

4.5. Gli eventuali contributi liberi finalizzati alla copertura finanziaria delle spese necessarie per l’attivazione 
e lo svolgimento del corso saranno trasferiti all’unità amministrativa sede del corso, al netto della quota parte 
a favore del bilancio d’Ateneo per la copertura delle spese generali e di altri eventuali oneri. La quota 
spettante all’Ateneo sarà stabilita contestualmente all’approvazione del corso in funzione delle 
caratteristiche specifiche del corso medesimo e alle finalità del contributo stesso, così come individuate 
nell’accordo stipulato con gli enti o soggetti esterni finanziatori, e dovrà essere prevista nel piano finanziario 
approvato.  

4.6. Per i soggetti con invalidità riconosciuta dal S.S.N. compresa fra il 66% e il 100% o con riconoscimento di 
disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è riconosciuto uno sconto sulla 
quota di iscrizione pari al 50% della quota intera. Ai fini del computo del raggiungimento del numero minimo 
di studenti iscritti necessario per l’attivazione del master, tali utenti avranno un peso pari a ½ di un iscritto a 
quota piena.    

4.7. Borse di studio per studenti iscritti ai corsi master o quote di esonero, parziale o totale, al contributo di 
iscrizione, potranno essere previste dal Dipartimento proponente a valere sul budget eventualmente 
residuato da edizioni precedenti del corso, o su fondi di terzi erogati per tale finalità, sulla base dei criteri 
individuati nel bando di ammissione e possibilmente con riguardo al parametro del reddito, fermo restando 
il principio di non discriminazione. 

4.8. Gli eventuali residui di gestione potranno essere utilizzati, oltre che per le finalità di cui al punto 7, per 
l’attivazione di edizioni successive del corso medesimo, oppure per investimenti in materiale didattico, 
strumentazioni, nonché per il finanziamento di progetti connessi alle finalità istituzionali del Dipartimento 
sede amministrativa del corso, previa specifica e motivata delibera adottata dal Consiglio del Dipartimento 
medesimo.  

4.9. Qualora si preveda l’affidamento di incarichi di docenza a titolo oneroso per la copertura delle attività 
formative, il Dipartimento competente delibera la misura del compenso tenuto conto delle attività didattiche 
svolte, dei crediti attribuiti al relativo corso, e degli altri criteri eventualmente individuati, nel rispetto della 
normativa nazionale e di Ateneo vigente in materia e nei limiti delle risorse disponibili. Resta fermo che il 
compenso per professori o ricercatori afferenti all’Università degli Studi di Firenze può essere attributo solo 
per la quota di ore eccedenti il loro carico didattico obbligatorio. Per gli insegnamenti non coperti da docenti 
del Dipartimento o dai Dipartimenti proponenti è possibile affidare incarichi di insegnamento tramite 
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contratti di diritto privato nel rispetto della dalla normativa vigente, anche tenuto conto di quanto 
disciplinato dalle eventuali convenzioni con gli enti che collaborano all’organizzazione del master di cui ai 
commi 6 e 8 dell’articolo 6 del Regolamento di Ateneo per la disciplina di master, corsi di perfezionamento, 
alta formazione e apprendimento permanente. In ogni caso, il numero dei crediti formativi da affidare a 
docenti non strutturati a cui conferire incarichi di insegnamento non potrà essere superiore al 49% del 
numero totale dei crediti formativi del corso. 

4.10. Ai docenti esterni, o a quelli strutturati presso altri Atenei, possono essere liquidati rimborsi relativi alle 
spese documentate ed eventuali compensi per conferenze sulla base della normativa vigente.  

4.11. Al termine di ciascuna edizione, il Direttore del corso redige un rendiconto finanziario che renda conto 
della gestione del budget e degli eventuali residui. Tale documento, insieme alla relazione sull’andamento 
del corso, di cui al comma 1 punto l) del paragrafo 3.2 delle presenti Linee guida, deve essere allegato 
all’eventuale richiesta di riattivazione del corso. 

4.12. In sede di proposta istitutiva può essere prevista la possibilità di iscrivere a titolo gratuito, in 
soprannumero rispetto al potenziale formativo minimo e massimo definito, studenti iscritti a corsi di laurea 
e laurea magistrale dell’Università degli Studi di Firenze nonché personale TA in servizio presso l’Ateneo, 
fermo restando il possesso dei requisiti di accesso richiesti per l’iscrizione al corso, in misura non superiore 
al 10% della numerosità massima degli studenti iscrivibili al corso. 

5. Aspetti organizzativi 
5.1 L’organizzazione didattica dei master e degli altri corsi di cui alle presenti linee guida è demandata al 
Dipartimento proponente, che ne è sede amministrativa e che a tale fine gestisce il budget derivante dalle 
quote di iscrizione e dagli ulteriori contributi, se previsti.  
 
5.2 Il calendario didattico dei corsi è approvato dal Dipartimento proponente contestualmente alla proposta 
di attivazione. I termini amministrativi per le procedure di ammissione e iscrizione ai corsi sono definiti 
dall’Area servizi alla Didattica, sulla base del calendario didattico. In nessun caso è possibile definire scadenze 
di iscrizione successive alla data programmata per l’inizio della didattica. La richiesta di proroga delle 
scadenze definite nei bandi di ammissione a corsi, ovvero la richiesta di riapertura dei termini di ammissione, 
debitamente motivata dal Dipartimento sede amministrativa del corso, dovrà essere trasmessa agli uffici con 
congruo anticipo rispetto alle date previste per le nuove scadenze e in ogni caso secondo le tempistiche e 
con le modalità indicate dagli uffici stessi. 
 
5.3 Eventuali modifiche alle caratteristiche dei corsi, successive all’emissione emanazione del Decreto 
Rettorale di istituzione, su richiesta del Dipartimento sede amministrativa del corso, potranno essere accolte 
solo in casi eccezionali e debitamente motivate. Per nessun motivo tali variazioni potranno comportare 
modifiche sostanziali ai corsi approvati.  

6. Carriera degli studenti iscritti ai master 
6.1 La carriera dello studente di un corso master può essere sospesa una sola volta su motivata istanza 
dell’interessato per gravi e oggettivi motivi, per un anno accademico. Al termine del periodo di sospensione, 
lo studente è iscritto presso il medesimo corso in sovrannumero, qualora questo venga nuovamente attivato, 
con riconoscimento dei crediti eventualmente maturati prima della sospensione. L’Università degli Studi di 
Firenze non si assume alcuna responsabilità nei confronti dello studente che gode del diritto di sospensione 
della carriera nel caso in cui il master in oggetto non sia attivato per l’anno accademico successivo. Eventuali 
crediti maturati nel periodo di iscrizione al master saranno in ogni caso riconosciuti in apposita certificazione. 
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6.2 Possono essere riconosciuti come crediti acquisiti ai fini del completamento del corso per master, con 
corrispondente riduzione del carico formativo dovuto, le attività eventualmente svolte in corsi di 
perfezionamento post laurea, in corsi di aggiornamento professionale o in master anche in qualità di studenti 
iscritti a moduli singoli, organizzati dall’Università degli Studi di Firenze, da altre Università italiane e straniere 
o altri enti pubblici di ricerca e per le quali esista idonea attestazione. La misura del riconoscimento dipende 
dalla affinità e comparabilità di tali attività e delle relative forme di accertamento delle competenze acquisite, 
con i livelli di competenze e professionalità perseguite con il corso per master.  
 
6.3. Lo studente che, trascorso il termine fissato per la prova finale, non abbia conseguito il titolo, decade 
dalla possibilità di conseguirlo. Allo studente medesimo è garantita la certificazione dei crediti acquisiti, nella 
misura in cui i relativi esami siano stati superati. Entro i tre anni accademici successivi, tali crediti possono 
essere riconosciuti, parzialmente o integralmente, presso lo stesso corso, qualora questo venga nuovamente 
attivato. Resta fermo che lo studente decaduto è tenuto ad iscriversi al corso secondo le procedure previste 
dal relativo bando di ammissione.  
 
6.4. Il riconoscimento dei crediti ai fini della prosecuzione degli studi nell’ambito del master, di cui ai 
precedenti punti 2 e 3, compete al Collegio didattico che, ove i fondi a disposizione del master lo consentano, 
può deliberare una proporzionale riduzione della quota di iscrizione a carico dello studente. 

7. Master interuniversitari 
Per i master attivati congiuntamente con altri atenei in ambito nazionale o internazionale, contestualmente 
alla proposta di attivazione deve essere portato in approvazione l’accordo di consorzio che dovrà definire, 
tra l’altro: 

a) la sede amministrativa e il ruolo degli atenei partner; 
b) il riparto delle riscorse tra le parti; 
c) l’articolazione della didattica e la distribuzione delle relative competenze tra le diverse sedi; 
d) le modalità di affidamento degli incarichi di docenza.   

 

8. Criteri per la valutazione delle proposte da parte del Comitato 
tecnico-scientifico 
Il Comitato tecnico-scientifico di cui all’articolo 3 del Regolamento di Ateneo per la disciplina di master, corsi 
di perfezionamento, alta formazione e apprendimento permanente, valuta le proposte di istituzione e 
attivazione (rinnovo di un corso per edizioni successive alla prima) sulla base degli specifici criteri di qualità 
e sostenibilità economico-finanziaria di seguito indicati. 

8.1 Valutazione delle proposte di istituzione 

Per i corsi di nuova istituzione, la valutazione è effettuata sulla base del documento di progettazione e del 
budget di previsione, nonché di altra documentazione utile a fornire indicazioni sul percorso che sarà allegata 
alla proposta. In particolare, le proposte di istituzione di nuovi corsi sono valutate in termini qualitativi con 
riferimento alle seguenti aree: 

A. Contenuto del corso, obiettivi formativi e risultati di apprendimento attesi  
B. Destinatari   
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C. Struttura del percorso   
D. Metodologie didattiche e modalità di erogazione   
E. Assicurazione della qualità   
F. Modello di organizzativo e sostenibilità economico-finanziaria  

Per ciascun’area, sono individuati specifici indicatori, sulla base dei quali viene effettuata la valutazione: 

Area A:  

a) Rilevanza dei contenuti nel contesto degli obiettivi strategici di Dipartimento e di Ateneo.  
b) Dimostrazione del coinvolgimento dei portatori di interesse (stakeholder) nella fase di ideazione. 
c) Evidenza dell'analisi dei fabbisogni del contesto culturale e produttivo di riferimento. 
d) Chiarezza degli obiettivi formativi e dei risultati di apprendimento attesi.  

Area B:  

a) Chiara individuazione delle caratteristiche dei potenziali studenti. 
b) Abilità e competenze da sviluppare in relazione al fabbisogno individuato. 
c) Risposta ai bisogni di riqualificazione (reskilling) e potenziamento delle competenze (upskilling). 

Area C: 

a) Coerenza della struttura proposta con i risultati di apprendimento attesi. 
b) Definizione in dettaglio del programma in termini di durata e carico di lavoro. 
c) Definizione del livello della qualifica e dei requisiti di accesso.  

Area D: 

a) Allineamento delle metodologie didattiche e delle modalità di erogazione con gli obiettivi formativi 
e con le caratteristiche della tipologia di utenti individuato. 

b) Definizione dei metodi di valutazione in allineamento con i risultati di apprendimento attesi.  

Area E: 

a) Definizione di sistemi di Assicurazione della Qualità ex-ante. 
b) Definizione di sistemi di Assicurazione della Qualità ex-post. 

Area F:  

a) Definizione del modello organizzativo adottato.   
b) Sostenibilità economico-finanziaria. 
c) Uso delle risorse e valore economico dell'iniziativa. 

 

Il Comitato tecnico-scientifico, nella prima riunione utile, definisce specifiche griglie di valutazione sulla base 
delle aree e degli indicatori sopra individuati. 

8.2 Valutazione delle proposte di attivazione di corsi per anni accademici successivi al primo 

Per i corsi per i quali si chiede l’attivazione per edizioni successive alla prima, il Comitato tecnico-scientifico 
effettua una valutazione qualitativa e quantitativa sulla base della relazione e del rendiconto finanziario 
relativi alle ultime annualità erogate, nonché sui risultati disponibili dei questionari di valutazione degli 
studenti. 

La valutazione qualitativa viene effettuata su aree definite per le quali vengono individuati specifici indicatori, 
sulla base della seguente griglia: 
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Area Indicatore 

Analisi dei bisogni Risponde a esigenze professionali reali 
Adeguato al livello dei partecipanti 

Progettazione 
Chiari e orientati a competenze 
Allineamento obiettivi-contenuti 
Contenuti aggiornati 

Didattica 
Casi ed esercitazioni 
Esperienza e capacità didattica 
Esperienze utili e riutilizzabili 

Erogazione Compatibilità con lavoro 
Confronto attivo 

Apprendimento Uso pratico appreso 
Test/project work 

Trasferimento Uso sul lavoro 
Miglioramento performance 

Risultati Benefici misurabili 
Feedback partecipanti 

Efficienza Valore vs costo/tempo 
 

La valutazione quantitativa viene effettuata sulla base dei risultati dei questionari di valutazione degli utenti 
e del rendiconto finanziario. Ai fini della determinazione del parere positivo all’attivazione del corso, vengono 
definiti specifici indicatori di performance (KPI) quali, ad esempio: 

1. Soddisfazione dei partecipanti (Reazione) 

KPI: % soddisfazione media 
Formula: (media punteggi questionari / punteggio massimo) × 100 
Target: ≥ 85% 
Fonte dati: questionari fine corso 

2. Apprendimento (Learning gain) 

KPI: incremento apprendimento 
Formula: ((post-test – pre-test) / pre-test) × 100 
Target: ≥ 20–30% miglioramento 
Fonte: test iniziale vs finale 
 
3. Applicazione sul lavoro (Transfer rate) 

KPI: % partecipanti che applicano le competenze 
Formula: (n° partecipanti che dichiarano uso pratico / totale) × 100 
Target: ≥ 60% entro 2–3 mesi 
Fonte: Indagine AlmaLaurea Condizione occupazionale dei diplomati di master 
 
4. Impatto sulle performance 

KPI: miglioramento KPI professionali 
Formula: ((KPI post – KPI pre) / KPI pre) × 100 
Esempi: produttività, errori ridotti, tempi 
Target: variabile (tipicamente ≥ 10–20%) 
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Fonte: follow-up, survey post-corso 
 
5. Avanzamento professionale 

KPI: % partecipanti con benefici di carriera 
Formula: (n° promozioni/nuovi ruoli / totale partecipanti) × 100 
Target: ≥ 15–25% (dipende dal settore) 
Fonte: Indagine AlmaLaurea Condizione occupazionale dei diplomati di master 
 
6. ROI della formazione 

KPI: ritorno economico 
Formula: 
(benefici economici – costo formazione) / costo formazione × 100 
Target: positivo (> 0), ideale ≥ 100% 
Fonte: follow-up, survey post-corso 
 
KPI: ritorno culturale 
Formula: 
D = Disseminazione della conoscenza + T = Impatto territoriale e stakeholder engagement + I = 
Interdisciplinarità e contaminazione culturale + A = Accessibilità e inclusione + R = Reputazione e 
riconoscimento culturale / 5 X 100 
Target 80% Alto ritorno culturale, 65–80 % Buon ritorno culturale; 50–65 %  Adeguato <50 % Da rafforzare 
Fonte: follow-up, survey post-corso 
 
7. Tasso di completamento 

KPI: % completamento corso 
Formula: (partecipanti che concludono / iscritti) × 100 
Target: ≥ 90% 
Fonte: statistiche dati carriere studenti 
 
8. Engagement (coinvolgimento) 

KPI: partecipazione attiva 
Formula: (presenze effettive / ore totali) × 100 
Target: ≥ 80–85%  
Fonte: questionario docenti master 
 
Al fine di esprimere motivato parere in merito alle proposte di attivazione dei corsi, il Comitato tecnico-
scientifico definisce specifiche griglie di valutazione, includendo gli specifici indicatori in linea con quanto su 
indicato. 
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